
Art. 1  OGGETTO DELL’APPALTO. 

 L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori e le provviste occorrenti per: 
la manutenzione straordinaria del piano viabile di  Via Colle delle Finestre,Via San Saturnino,Via Ugo 
Rosa, Corso Trieste (tratto), Via Mazzini (tratto), Via Abegg, Piazza IV Novembre,Via XX Settembre, 
Piazza Trento, Via Norberto Rosa, Via San Francesco, Via Monte Grappa, Via Gelassa (tratto), Via Oli-
vero Pistoletto, Strada Polveriera, Strada Impianti Sportivi secondo il progetto elaborato dall’ufficio tec-
nico comunale nel rispetto, in particolare, di quanto disposto dal "Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture" emanato con D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 
 
 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente finito e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi alle-
gati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 
 
 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2  AMMONTARE DELL’APPALTO. 

La forma e le dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati progettua-
li.  
 
L'importo dell’appalto a misura posto a base dell'affidamento è definito come segue: 
 

a) Lavori soggetti a ribasso d’asta 
 

€.                    128.937,16 
 

b) Oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere 
 

€.                      3.000,00 

   
a)+b) 

 
Importo dei lavori e degli oneri per la sicurezza 

 
€.                     131.937,16 

 
L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall'aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell'importo dei costi per la sicurezza, sopra definito al comma 1, lettera b), non soggetto ad alcun ribas-
so, secondo quanto disposto dall'art dell'art. 131, comma 3, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 dall’art. 100 e 
dal p.to 4. dell’ALL. XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

 
Art. 3 MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 Il contratto sarà stipulato interamente  a misura ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quin-
to, del Codice dei contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale.  
 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente e-
seguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente Capitolato speciale. 
 
Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prez-
zi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quan-
tità eseguite. 
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I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell'articolo 132 del d.lgs. 163/2006. 
 
 I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili 
al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’aggiudicatario e restano invariati anche dopo il recepi-
mento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 
 

 
Art. 4  CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABIL I E SUBAPPALTI  
Ai sensi della normativa vigente, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere «OG3», 
classifica I e non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili. 
 
 
Art. 5  CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABIL I E SUBAPPALTI  
Per l'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui agli artt. 1 e 2 
del d.M. 37/2008, ove previsti, l'appaltatore, l'impresa associata o il subappaltatore devono possedere la 
prescritta abilitazione di regola rilevabile dall’iscrizione alla CCIA. Le imprese installatrici sono tenute ad 
eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I 
materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unifica-
zione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla le-
gislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Le imprese installatrici sono 
altresì tenute al rilascio della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti, cosi' come prescrit-
to dagli artt. 7 e 11 del d.M. 37/2008. 
 
 
Art. 6  QUADRO ECONOMICO. 
L’importo complessivo dei lavori e delle provviste ammonta a euro 320.000,00 come risulta dal seguente 
quadro economico: 
 

QUADRO ECONOMICO  

    

lavori base d'asta  €          128.937,16 

mano d'opera non soggetta   

oneri sicurezza  €              3.000,00 

sommano  €          131.937,16 

Somme a disposizione dell'amministrazione   

Imprevisti 5%  €              6.596,86 

IVA 10%  €            13.853,40 

arrotondamento  €                 612,58 

parziale  €            21.062,84 

Totale progetto  €          153.000,00 
 

 Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più, quanto in meno, 
secondo la quantità effettiva di opere eseguite; per la loro esecuzione sono fissati nel presente capitolato 
di appalto prezzi variabili per unità di misura e per ogni specie di lavoro. 

 
 Per le opere o provviste a corpo, il prezzo convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere invo-
cata dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette ope-
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re o provviste. 
 
 Le somme - che nel precedente quadro indicano gli importi presunti delle categorie di lavoro a misura - 
potranno variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via asso-
luta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previ-
ste e di esecuzione di altre non previste, senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere 
compensi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell’elenco, purché 
l’importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dell’art. 10 del capitolato generale di appalto dei lavori 
pubblici adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 132 del 
codice dei contratti. 
 
 
Art. 7  GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA. (cauzione provvisoria – Art. 75 del codice dei 
contratti) 

L’offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o 
nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 
 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti con versamento avente la seguente 
causale: “Cauzione provvisoria per l’appalto dei lavori di manutenzione straordinaria della pavimentazio-
ne bituminosa delle strade comunali in località diverse” o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 
al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizza-
te, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 
 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito-
re principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione ap-
paltante. 
 
La garanzia deve avere validità di centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata auto-
maticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
 
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità confor-
me alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vi-
genti. 
 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del codice dei contratti, qualora 
l’offerente risultasse affidatario. 
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Art. 8  CAUZIONE DEFINITIVA. (Art. 113 del codice dei contratti) 

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiusso-
ria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia su-
periore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 
cento. Si applica il comma 7 del precedente articolo 5. 
 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all’articolo 75, comma 3, del 
codice dei contratti deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione ap-
paltante. 
 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. 
 
Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del commit-
tente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia au-
tentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo 
garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in de-
roga.  
 
Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è presta-
ta. 
La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'ac-
quisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 5 da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
 
 
Art. 9  GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE. (Art. 129 del codice dei contratti) 

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 5 e dall’articolo 6, l'esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni il comune da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione. 
 
 

Art. 10  DOMICILIO DELL’APPALTATORE. 

 
L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un pro-
fessionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 
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relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta 
nella condotta dei lavori oppure presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 
 
 
Art. 11  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO. 

1. Fanno parte integrante del contratto d’appalto, oltre al presente capitolato speciale e gli elaborati del 
progetto esecutivo, anche se non allegati. 
 
 
 
Art. 12  CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO. 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente capitolato implica, da parte dell’appaltatore, la conoscenza 
perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono alle forniture e noli richiesti, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l’esistenza 
di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rap-
porto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che es-
sa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere deviata), l’esistenza di adatti scarichi dei 
rifiuti ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera, anche in relazione ai prezzi offerti. 
 
A tal fine l’impresa deve presentare, al momento della partecipazione alla gara di appalto e contestual-
mente all’offerta, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal bando e/o dall’invito per la parteci-
pazione alla gara. 
 
 
 
Art. 13  REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI - PREZZO  CHIUSO. 

Ai sensi dell'art. 133, comma 2, del codice dei contratti, non è ammesso procedere alla revisione dei prez-
zi e non si applica il comma 1 dell’art. 1664 del codice civile. 
 
Per i lavori si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumen-
tato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (duepercento), all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fis-
sata, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti entro il 1 marzo di ogni anno, nella misura 
eccedente la predetta percentuale del 2 per cento. 
 
Trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 4 dello stesso articolo 133 del codice dei 
contratti. 
 
Non trova applicazione il comma 1-bis dell’art. 133 del codice, inserito dall’art. 2, comma 1 lettera gg) 
del D.Lgs. 11 settembre 2008, n. 152. 
 
 
 
Art. 14 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI -PROGRAMMA 

ESECUTIVO DEI LAVORI. 

In genere l’appaltatore ha la facoltà di condurre i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della direzione dei lavori - non sia 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione appaltante. 
 
La stazione appaltante si riserva il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un con-
gruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 
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relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture esclu-
se dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

Art. 15  ACCETTAZIONE DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 
 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantie-
re, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti al-
legati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a 
sue spese. 
 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appal-
tante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere 
o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, re-
stano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
 
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di carat-
teristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristi-
che stabilite. 
 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'im-
piego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del 
prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le deter-
minazioni definitive dell'organo di collaudo. 
 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal ca-
pitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito ver-
bale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio di prove dei materiali riporta espresso riferi-
mento a tale verbale. 
 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
 
L’eventuale custodia dei cantieri deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia parti-
colare giurata. L’inosservanza della norma sarà punita ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646. 
 
 
Art. 16  PROVVISTA DEI MATERIALI. 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescrit-
te dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto 
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al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 
 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
 
A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 
 
Art. 17  SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI  MATERIALI PREVISTI IN 

CONTRATTO. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può pre-
scriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 
cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del re-
sponsabile unico del procedimento. 

 

Art. 18  ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI. 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o 
tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescri-
zioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla direzione dei lavori, delle specifiche del presente capi-
tolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 
 
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel capitolato generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
 
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell’appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla direzione dei lavori almeno 60 giorni prima dell’inizio dei lavori relativi agli impianti in-
dicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per 
un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto nel 
suo insieme. 
 
L’appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un’adeguata campionatura delle 
parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine 
e qualità dei materiali impiegati. 
 
Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giu-
dizio della direzione dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 
dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
 
L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, 
la cui accettazione effettuata dalla direzione dei lavori non pregiudica i diritti che l’appaltante si riserva di 
avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 
 
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere 
murarie relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia an-
tinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che e-
ventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 
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l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla direzione dei lavori, dovranno essere 
prontamente riparate a totale carico e spese dell’appaltatore. 

 

Art. 19  OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAP ITOLATO SPECIALE DI   
APPALTO. 

L’appalto è regolato - oltre che dalle norme del presente capitolato speciale - anche dal Codice dei Con-
tratti e, in applicazione dell'art. 253, comma 3, del detto codice dei contratti nei limiti delle compatibilità 
ivi previsti:  
a) dal d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavo-
ri pubblici 11 febbraio 1994, n. 109” e successive modificazioni;  
b) dal d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, “Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per 
gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109”, e suc-
cessive modificazioni;  
c) dal D.M. 19 aprile 2000, n. 145, “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pub-
blici, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109” e successive modificazioni; 
d) da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e 
conseguenti in materia di appalto e di esecuzione delle opere pubbliche. 
 
L’appaltatore - con la firma del contratto - dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di cui alle 
normative indicate nel precedente comma, e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 
 
In particolare l’appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza:  
a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanate durante l’esecuzione dei lavori; 
b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni;  
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate ed emanande ai sensi di 
legge dalle competenti autorità statali, regionali, provinciali, comunali, dalle amministrazioni che hanno 
giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che - anche 
se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori - egli non po-
trà accampare alcun diritto o ragione contro l’amministrazione appaltante, essendosi di ciò tenuto conto 
nello stabilire i patti ed i prezzi del presente capitolato;  
d) della normativa vigente in merito all’impiego dei materiali e dei mezzi richiesti dal presente appalto, 
tenendo presente che - per quanto riguarda l’impiego dei materiali da costruzione per i quali non si abbia-
no norme ufficiali - l’appaltatore, su richiesta della direzione dei lavori, è tenuto all’osservanza delle 
norme che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici;  
e) di tutte le norme prescritte da leggi, decreti, disposizioni, ecc., che potranno essere emanati durante 
l’esecuzione dei lavori e riguardino l’accettazione e l’impiego dei materiali da costruzione e quant’altro 
attinente ai lavori; 
f) delle leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa 31 maggio 1965, n. 575, 13 settembre 1982, n. 
646, 23 dicembre 1982, n. 936, 19 marzo 1990, n. 55, 17 gennaio 1994, n. 47, D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 
490, D.Lgs. 2 giugno 1998, n. 252 e loro successive modificazioni e integrazioni. 

 
 
Art. 20  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'U FFICIO DEI LAVORI. 

La risoluzione del contratto è disciplinata dagli articoli 135, 136, 137, 138 e 139 del codice dei contratti. 
 
 
Art. 21  RECESSO. 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere 
non eseguite. 
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Trova applicazione l'art. 134 del codice dei contratti 
 
 

Art. 22  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO. 

Ai sensi dell’art. 118, comma 1, del codice dei contratti, le imprese, le associazioni ed i consorzi aggiudi-
catari sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. Il contratto non può es-
sere ceduto, a pena di nullità. Trova applicazione l'art. 116 dello stesso codice dei contratti. 
 
Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Ai 
sensi dell’art. 141 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, la percentuale di lavori della categoria prevalente 
subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cento dell’importo della categoria.  
 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  
a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto 
dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni. Nel contratto di 
subappalto dovranno essere evidenziati, separatamente, gli oneri relativi alla sicurezza non soggetti a 
riduzione, da quelli soggetti a ribasso; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l’appaltatore tra-
smetta altresì la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di cui alla 
lettera d) del presente comma; 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo, sia in possesso dei requisiti previsti dal d.P.R. 25 gen-
naio 2000, n. 34, in materia di qualificazione delle imprese; 
e) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1990 n. 575, e successive modificazioni. 
 
Nel bando di gara è previsto di corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dei la-
vori dagli stessi eseguiti. I soggetti aggiudicatari comunicano all’amministrazione la parte dei lavori ese-
guiti dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motiva-
ta di pagamento. 
 
L’impresa aggiudicataria deve praticare - per i lavori e le opere affidate in subappalto - gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20% (venti percento). L’affidatario corri-
sponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatri-
ci senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione 
della presente disposizione. L’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempi-
menti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
 
L’impresa che si avvale del subappalto e del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la di-
chiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichia-
razione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, 
società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dal-
la relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 
 
Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3, dell’art. 118 del codice dei contratti. 
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L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappal-
to. 
 
Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovun-
que espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a cal-
do, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo supe-
riore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 
per cento dell’importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori 
salvo che per la fornitura con posa in opera di strutture e di impianti e opere speciali di cui all’articolo 72, 
comma 4, lettere c), d) ed l), del d.P.R. n. 554/1999; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei di-
vieti di cui al comma 2, lettera e). È fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante, 
per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, l’importo del 
contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 
L'appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante ap-
posita istanza con allegata la documentazione prevista dall'articolo 18, commi 3 e 9, della legge 19 marzo 
1990, n. 55, e successive modificazioni. Il termine previsto dall'articolo 18, comma 9, della legge n. 
55/1990, decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza. 
 
Trova applicazione l’art. 37, comma 11, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. 

 
 

Art. 23  VARIANTI IN CORSO D’OPERA. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, senza che per ciò l’impresa appaltatrice possa pre-
tendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti di cui all'art. 132 del codice dei contratti. 
 
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
 
Qalunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese 
in considerazione domande di maggiori compensi di quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risol-
vere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (diecipercento) per i 
lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% (cinquepercento) per tutti gli altri la-
vori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 
 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche so-
stanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 
per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. 
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Art. 24  EVENTUALI LAVORI NON PREVISTI E LORO PREZZ I. 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali 
di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle la-
vorazioni o materiali si valutano in relazione al disposto dell’art. 136 del d.P.R. n. 554/1999:  
a) desumendoli dal prezziario di cui all’articolo 34, comma 1, del d.P.R. n. 554/1999;  
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari ana-
lisi. 
 
Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta dei nuovi prezzi.  
 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore, ed approvati dal 
responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.  
 
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta e ad essi si applica il disposto di cui all’articolo 133, 
comma 3, del codice dei contratti. 
 
Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiun-
gergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comun-
que ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti 
dal regolamento di cui al d.P.R. n. 554/1999, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 
 
 

Art. 25  PIANI DI SICUREZZA. 

In relazione al disposto dell'art. 131 del codice dei contratti entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e co-
munque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige e consegna alla stazione appaltante:  
- il piano operativo di sicurezza (POS) – art. 89 lettera h) e all. XV al D.Lgs. n. 81/2008. 
 
L’impresa esecutrice, in corso d’opera, può presentare proposte di modificazione o di integrazione al pia-
no di sicurezza consegnato. 

 
 
Art. 26  SICUREZZA NEI CANTIERI.  

Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza 
nei cantieri sono svolte dal direttore dei lavori. Nell'eventualità che il direttore dei lavori sia sprovvisto 
dei requisiti previsti dalla normativa stessa, è assicurata la presenza di almeno un direttore operativo a-
vente i requisiti necessari per l'esercizio delle relative funzioni. 
 
Le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori comprendono:  
a) l'assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nei 
piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
b) l'adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione all'evolu-
zione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute;  
c) l'organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordina-
mento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
d) il proporre alla stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme in materia di sicurezza nei 
cantieri, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o 
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la risoluzione del contratto;  
e) il sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 
Art. 27  SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO.  

L’appaltatore è obbligato a fornire alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispet-
to degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 
09.04.2008, n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 
 
 
Art. 28  NORME DI SICUREZZA GENERALI.  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
 
L'appaltatore è altresi obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento lo-
cale di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
 
L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi pia-
ni per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabi-
lito nel presente articolo. 
 
 

Art. 29  VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVO RI.  

I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la respon-
sabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, 
né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e veri-
fiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo al-
la stazione appaltante. 
 
 
Art. 30  DIFETTI DI COSTRUZIONE.  

L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la lo-
ro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
 
Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del proce-
dimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario 
per il rispetto del contratto. 
 
Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie 
verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, 
le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso 
di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi 
altro indennizzo o compenso. 
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Art. 31 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIME NTO DELL'ESECUTORE 

O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO  DELL'ESE-
CUTORE. 

In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesi-
mo, sono interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del comple-
tamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore of-
ferta, escluso l'originario aggiudicatario. 
 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto 
progressivamente interpellato, sino al quinto miglior offerente in sede di gara. 
 
Trova applicazione l’art. 140 del codice dei contratti. 
 
 
Art. 32  COMPITI, ONERI E RESPONSABILITA’ DELL’APPA LTATORE. 

Sarà obbligo dell’appaltatore di adottare, nell’esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le cautele ne-
cessarie per garantire l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsa-
bilità nel caso di infortuni. 
 
Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del presente capitolato, si intendono comprese nel prezzo 
dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore:  
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle relati-
ve alla sicurezza nei cantieri stessi;  
b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;  
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 
dei lavori; 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 
motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o dell’organo di collaudo, 
dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione; 
e) le spese per le vie di accesso al cantiere; 
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l’ufficio di dire-
zione lavori; 
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di 
piante, per depositi od estrazioni di materiali; 
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
i) le spese di adeguamento del cantiere in relazione al D.Lgs. 09.04.2008, n. 81. 

 
L’appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d’opera che siano richiesti ed indicati dal direttore 
dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 
 
La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto utilizzati 
dall’appaltatore. 
 
 
Art. 33 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI -PROGRAMMA 

ESECUTIVO DEI LAVORI. 

In genere l’appaltatore ha la facoltà di condurre i lavori nel modo ritenuto più conveniente per darli per-
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fettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della direzione dei lavori - non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione appaltante. 
 
L'impresa deve presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, nel quale sono riportate, 
per ogni lavorazione, le prescrizioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale 
e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei cer-
tificati di pagamento. 
 
Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni della stazione appaltante. 
 
Il programma approvato, mentre non vincola la stazione appaltante che potrà ordinare modifiche anche in 
corso di attuazione, è invece impegnativo per l’appaltatore che ha l’obbligo di rispettare il programma di 
esecuzione. 
 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà la facoltà alla stazione appaltante di non 
stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’appaltatore. 
 
La stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno 
in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture e-
scluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compen-
si. 

 
 
Art. 34  RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE SUI LAVORI . 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a per-
sona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecu-
zione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresen-
tante. 
 
Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la stazione appaltante, che 
provvede a darne comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori. 
 
L'appaltatore o il suo rappresentante deve garantire, per tutta la durata dell'appalto, la sua presenza sul 
luogo dei lavori. 
 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi la stazione appaltante, previa motivata comunicazione all'ap-
paltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti 
alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

 
 
Art. 35 – APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZ IONALE DI LAVORO. 

Trovano applicazione, ai sensi dell’art. 18, comma 7, della legge 19 marzo 1990 n. 55, nonché delle circo-
lari del ministero dei ll.pp. n. 1643 del 22 giugno 1967, n. 1255/UL del 26 luglio 1985 e n. 880/UL del 13 
maggio 1986 e della circolare del ministero del lavoro n. 26/2000, le disposizioni riportate nei commi se-
guenti. 
 
Nella esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l’impresa si obbliga ad applicare in-
tegralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
delle aziende industriali edili ed affini (ovvero dei contratti relativi alla corrispondente categoria attinente 
l’opera appaltata) e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui 
si svolgono i lavori suddetti. 
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In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare integral-
mente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle 
imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svol-
gono detti lavori. 
 
Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si 
obbligano ad applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria edile, le clau-
sole di questo prevalendo su eventuali clausole incompatibili del contratto collettivo nazionale di lavoro 
dei lavoratori delle imprese artigiane. 
 
L’impresa è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subap-
paltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disci-
plini l’ipotesi del subappalto. 
 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al com-
ma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione appaltante. 
 
La stazione appaltante provvederà a liquidare gli stati di avanzamento dei lavori ed il saldo di ultimazione 
dei lavori solo dietro presentazione di copia autentica delle quietanze di pagamento dovute per i contributi 
sociali, previdenziali e contrattuali. 
 
Le inadempienze rilevate a carico dell’appaltatore e subappaltatore saranno segnalate dal direttore dei la-
vori all’amministrazione ed agli altri organismi istituzionali preposti all’applicazione delle normative di 
tutela dei lavoratori. 

 
 
Art. 36  DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE.  

L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la condu-

zione del cantiere. 
 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente in-

caricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'articolo 
4 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 (capitolato generale). 

 
In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della dire-

zione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega 
deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli al-
tri soggetti operanti nel cantiere. 

 
Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambia-

mento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti sog-

getti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 
 
Art. 37  CARTELLO DI CANTIERE. 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero ........................ cartelli indicatori aventi le di-
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mensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla circolare del mini-
stero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella seguente 
tabella curandone i necessari aggiornamenti periodici: 

 

Comune di ........................................................................... 
 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI – UFFICIO TECNICO 

LAVORI  DI 
 ____________________________________________________________________________________  

 ____________________________________________________________________________________  

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della giunta comunale n.         del                  . 

Progettista:  
 

Direttore dei lavori: 
 

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.:  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti: 

   

Coordinatore per la progettazione: ________________________________

Coordinatore per l’esecuzione: _____________________________________________  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico dell’intervento: _____________________________________________  

 IMPORTO DEL PROGETTO: euro  _______________________________________  
 IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________________________________  
 ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________________________________  
 IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________________________________  

 Gara in data ____________ ,ribasso del ____________ __ % 

Impresa esecutrice: ___________________________________________________________________  

 con sede: ___________________________________________________________________  

 Qualificata per i lavori dell   categori   :                   , classifica                      . 

                    , classifica                      . 

                    , classifica                      . 

 Direttore tecnico del cantiere: ________________________________________________ 
Per lavori di Importo lavori subappaltati Subappaltatori: 

categoria descrizione euro 
    
    
    

 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 
 inizio dei lavori                                  con fine lavori prevista per il _________________ 

 

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale 
telefono:                   fax:                         http://www.                .it      E-mail:         @                   .it 
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Art. 38  CONSEGNA DEI LAVORI. 

Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione de-
finitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori. 
 
La consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. 
 
Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per ese-
guire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del trac-
ciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o sommini-
strato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 
 
Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano ne-
cessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 
 
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi dell'ar-
ticolo 130, del d.P.R. n. 554/1999; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento 
dell'opera o dei lavori. 
 
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora 
sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chie-
dere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto al 
rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in mi-
sura non superiore ai limiti indicati dall’art. 9 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici adotta-
to con D.M. 19 aprile 2000, n. 145. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite dall’art. 9 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici adottato 
con D.M. 19 aprile 2000, n. 145. 
 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può eserci-
tarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà 
del termine utile contrattuale. 
 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza mag-
giore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 
 
Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il responsabile del procedimento unico ha l'obbligo di informa-
re l'autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. 
 
Per il processo verbale di consegna si applicano le disposizioni di cui all’art. 130, del d.P.R. n. 554/1999. 
 
Per i riconoscimenti a favore dell’appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori, trova applicazione il 
già citato art. 9 del capitolato generale, approvato con D.M. n. 145/2000. 
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Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redi-
ge apposito verbale in contradditorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei 
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad 
indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

 
 
Art. 39  TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI.  

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di novanta giorni naturali e consecu-
tivi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori o - in caso di consegna parziale dalla data dell’ultimo ver-
bale di consegna. 
 
In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti autorità le 
eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima 
dell’effettivo inizio. 
 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei lavo-
ri, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
 
La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato. 

 
 
Art. 40  SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI. 

È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 133, comma 1, 
del regolamento nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze specia-
li che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi; tra le circostanze spe-
ciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso 
d'opera nei casi previsti dall'articolo 132 del codice dei contratti; queste ultime due qualora dipendano da 
fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 
 
Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 
o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal capitolato generale.  
 
Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale 
di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale deve essere 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
 
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile del procedimento nei modi 
e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 
 
Trovano inoltre applicazione l’art. 133 del regolamento emanato con d.P.R. n. 554/1999, e gli artt. 24 e 
25 del capitolato generale degli appalti di lavori pubblici, adottato con D.M. n. 145/2000. 

 
 
Art. 41  PROROGHE. 

L'appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 
può richiederne la proroga. 
 
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine con-
trattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i 
diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione ap-
paltante. 
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La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
 
 
Art. 42  PENALI. 
 
Nel caso di mancato rispetto del termine per l’ultimazione di lavori, per ogni giorno naturale e consecuti-
vo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,50 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei la-
vori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
 
È ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quan-
do si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’appaltatore. 
 
Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 
 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. L’importo complessivo del-
le penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale. 
 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
Trovano applicazione l’art. 117 del regolamento (d.P.R. n. 554/1999) e l’art. 22 del capitolato generale 
degli appalti dei lavori pubblici (D.M. n. 145/2000). 

 
 
Art. 43  PAGAMENTI IN ACCONTO.  

Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l’affidatario e, 
suo tramite, i subappaltatori trasmettono il documento unico di regolarità contributiva, nonché copia dei 
versamenti dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 
 
I pagamenti in acconto in corso d’opera non potranno essere fatti se non quando il credito liquido 
dell’appaltatore, al netto del ribasso d’asta e di ogni prescritta ritenuta, raggiunga il 20% dell’importo 
contrattuale. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante 
dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 
 
Per i pagamenti in acconto sono redatti, dal direttore dei lavori, entro 15 giorni dalla richiesta scritta 
dell’appaltatore, appositi stati di avanzamento nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite ed è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli e-
stremi della intervenuta approvazione. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma 
può essere redatto anche utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, 
per categoria. Quando ricorrano le condizioni di cui all’articolo 161 del d.P.R. n. 554/1999 e sempre che i 
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libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’appaltatore o dal tecnico dell’appaltatore che ha 
assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può essere redatto, sotto la responsabilità del 
direttore dei lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo stato 
d’avanzamento mediante opportuna annotazione.  
 
Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento da parte del responsabile del procedimento relativi 
agli acconti non può superare i quindici giorni a decorrere dal ricevimento degli atti di cui al precedente 
comma 2. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare 
i venti giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 
 
Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai sensi 
del comma 3, per causa imputabile alla stazione appaltante, spettano all'appaltatore gli interessi corrispet-
tivi al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo 
nella emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli 
interessi moratori. 
 
Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi del comma 
3 per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso 
legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successi-
vo e fino all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori. 
 
Qualora le opere di cui al presente appalto risultassero finanziate con mutuo concesso dalla cassa depositi 
e prestiti, il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non 
tiene conto dei giorni intercorrenti fra la spedizione alla cassa DD.PP. della domanda di somministrazione 
del mutuo e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di tesoreria pro-
vinciale (art. 13 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55). 
 
Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini 
di servizio della direzione lavori e non conformi al contratto. 
 
Dall’importo complessivo, calcolato come innanzi, sono dedotti, oltre le ritenute di legge, l’ammontare dei 
pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti della stazione appaltante ver-
so l’appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché le penalità in cui 
l’appaltatore fosse incorso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 

 
 
Art. 44  PAGAMENTI A SALDO.  

Col certificato di ultimazione dei lavori sarà rilasciata la rata di saldo qualunque sia la somma cui possa 
ascendere. Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può 
superare i novanta giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori. Qualora il paga-
mento della rata di saldo non intervenga, per causa imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli in-
teressi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo 
superi i sessanta giorni dal termine stesso. 
 
L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del paga-
mento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di ap-
posite domande o riserve. 
 

 
 
Art. 45 CONTO FINALE DEI LAVORI. 

Il direttore dei lavori compila il conto finale entro trenta giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, e 
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provvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento. Il direttore dei lavori accompagna il conto fina-
le con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, al-
legando la relativa documentazione, e segnatamente quanto elencato nell’art. 173 del regolamento emana-
to con d.P.R. n. 554/1999. 
 
Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l’appaltatore a prendere cogni-
zione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni.  
 
L’appaltatore, all’atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già i-
scritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, even-
tualmente aggiornandone l’importo.  
 
Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente ac-
cettato. 
 
Firmato dall’appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui al comma 2, il responsabile del proce-
dimento redige una propria relazione finale riservata con i documenti indicati nel comma 1, dell’art. 175 
del d.P.R. n. 554/1999. 
 
Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell’appaltatore per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario. 
 
 
Art. 46  FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE.  

L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospen-
dere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva 
negli atti contabili. 
 
Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, suc-
cessivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni 
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali es-
se si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantifica-
zione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione 
non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, 
sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. 
 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 
 
 
Art. 47 COLLAUDO – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIO NE. 

In applicazione dell’art. 141 del codice dei contratti, non eccedendo l’importo dei lavori il milione di eu-
ro, il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione. 
 
Il certificato di regolare esecuzione dei lavori comprende anche l’esame delle riserve dell’appaltatore, sulle 
quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di 
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contabilità e nel conto finale. 
 
L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione del direttore dei lavori gli operai e i mezzi 
d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. 
 
Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state al-
terate nell’eseguire tali verifiche.  
 
Nel caso in cui l’appaltatore non ottempera a siffatti obblighi, il direttore dei lavori dispone che sia prov-
veduto d’ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell’appaltatore.  
 
Ultimate le operazioni di cui ai commi precedenti, il direttore dei lavori, qualora ritenga i lavori regolar-
mente eseguiti, emette il certificato di regolare esecuzione.  
 
Il certificato di regolare esecuzione, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla data della relativa emissione. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le 
difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.  
 
Nel caso in cui il direttore dei lavori ritiene i lavori non regolarmente eseguiti, ne informa la stazione ap-
paltante trasmettendo, tramite il responsabile del procedimento unico, per le ulteriori sue determinazioni, 
il processo verbale, nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti di cui all’articolo 195 del 
d.P.R. n. 554/1999. 
 
La stazione appaltante preso in esame l’operato e le deduzioni del direttore dei lavori, effettua la revisione 
contabile degli atti e delibera entro sessanta giorni sull’ammissibilità del certificato di regolare esecuzio-
ne, sulle domande dell’appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. Le deliberazioni della stazione 
appaltante sono notificate all’appaltatore. 
 
Il certificato di regolare esecuzione dei lavori è emesso dal direttore lavori ed è confermato dal responsa-
bile del procedimento. 
 
Per lo svincolo della garanzia fideiussoria trova applicazione l’art. 113, comma 3, del codice dei contratti. 
 
Oltre a quanto disposto dall'articolo 193 del regolamento n. 554/1999, sono ad esclusivo carico dell'appal-
tatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione 
delle mancanze riscontrate ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resesi necessarie per i difetti o 
dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’assuntore dei lavori. 

 
 
Art. 48  ACCESSO AGLI ATTI E DIVIETO DI DIVULGAZION E. 

L’accesso agli atti ed il divieto di divulgazione sono disciplinati dall’art. 13 del codice dei contratti. 
 
Ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, sono comunque 
sottratte all’accesso le relazioni riservate del direttore dei lavori, del responsabile unico del procedimento 
e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve dell’impresa. 

 
 
Art. 49  DANNI DI FORZA MAGGIORE. 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla dire-
zione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno. 
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L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora po-
sti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 
 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o del-
le persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Man-
cando la misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di pro-
va, ad eccezione di quella testimoniale. 
 
 
ART. 50   CONTROVERSIE 
 
Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto saranno devolute al Giudice Ordinario — 
Foro competente di Torino. 
 
 
ART. 51  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E LOTT A ALLA DELINQUENZA 

MAFIOSA 
 
L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all'ente, nei termini di 
legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui all'oggetto, 
da utilizzare per l'effettuazione di tutti i movimenti finanziali relativi ai lavori, servizi e forniture 
connessi all'affidamento in oggetto. A tal fine l'impresa affìdataria si obbliga a effettuare i pagamenti 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni previste dallo 
stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati con strumenti idonei 
a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto. 
L'appaltatore s'impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura-
Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Torino — della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Qualora l'appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall'articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. per 
la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del 
comma 8 del medesimo articolo 3. 
L'amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con interventi 
di controllo ulteriori, l'assolvimento, da pai-te dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
L'aggiudicazione e l'esecuzione dell'appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in materia di 
lotta alla delinquenza mafiosa. 
 
 
ART. 52  CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
L'appaltatore si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per 
quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal "Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165" di 
cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. 
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Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione accertata dei predetti obblighi, ai 
sensi dell'articolo 2 — comma 3 del citato Codice. 
 
ART. 53  OBBLIGHI IN TEMA DI "LEGGE ANTICORRUZIONE"  
 
L'appaltatore all'atto dell'affidamento deve dichiarare, ai sensi dell'articolo 53 — comma 16-ter — del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di Susa che abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, nei confronti dell'appaltatore, nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego e di essere a conoscenza che in 
caso di accertamento della violazione del suddetto obbligo dovrà restituire i compensi eventualmente 
percepiti e non potrà contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni. 
 
 
ART. 54  RINVIO 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, le parti faranno riferimento alle leggi, 
regolamenti e disposizioni ministeriali, emanati od emanandi, nulla escluso o riservato in materia di 
appalti di servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile. 
 
 
ART. 26   RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE  DELL'ESECUZIONE 
 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'articolo 10 del Codice e degli articoli 272 e 273 del 
Regolamento, è il geom. Bianco Dolino Bruno,  funzionario dell’Area Tecnica, tel. 0122 648332, e-
mail: ediliziapubblica@comune.susa.to.it 

 

 


